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Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

Raffaele Giordano da ieri è uffi-
cialmente  il  nuovo  sindaco  di  
Cava de’ Tirreni, dopo aver bat-
tuto al ballottaggio Luigi Petro-
ne. In una sala consiliare gremi-
ta, alle 13.30 di ieri si è tenuta la 
cerimonia di proclamazione del 
neo primo cittadino apparso vi-
sibilmente emozionato durante 
la lettura del  verbale da parte 
del presidente dell’Ufficio eletto-
rale centrale, Aldo Rizzo, e in oc-
casione della consegna ufficiale 
della  fascia  tricolore  da  parte  
della segretaria generale del Co-
mune di Cava de’ Tirreni, Moni-
ca Siani. 

LE PAROLE
«Desidero ringraziare innanzi-
tutto i miei genitori e tutti colo-
ro che hanno affrontato insie-
me a me questo percorso politi-
co:  i  coordinatori  dei  partiti,  i  
movimenti civici, le tante perso-
ne che mi hanno accompagnato 
in questi mesi. Voglio ringrazia-
re i cittadini cavesi che lo scorso 
7 e  8  giugno hanno fatto  una 
scelta decisa. In campo c’erano 
due mondi diametralmente op-
posti.  Penso che la città abbia 
scelto una persona seria, che ne-
gli anni ha costruito e che si è 
sempre  presentata  per  quello  
che è, una persona che è abitua-
ta ad avere le spalle larghe ma 
anche i piedi ben saldi a terra. 
Oggi - ha proseguito Giordano - 
non è facile fare il sindaco. Già 
solo a candidarsi ci vuole tanto 
coraggio. Non ho fatto promes-
se particolari in campagna elet-
torale se non una: la mia dedi-
zione,  la  mia  persona,  il  mio  
amore  per  Cava  de’  Tirreni.  
Ogni secondo, ogni minuto sarà 

dedicato a tutti i cavesi». Giorda-
no, oltre a rivolgere un pensiero 
agli  altri  candidati  che  hanno  
partecipato  alla  competizione  
elettorale, ovvero Luigi Petrone, 
Giancarlo  Accarino,  Eugenio  
Canora  e  Armando  Lamberti,  
ha inviato i cavesi a «vivere in 
pace ed  armonia la  città».  Un 

ringraziamento speciale Raffae-
le Giordano l’ha voluto rivolge-
re al sindaco uscente Vincenzo 
Servalli. Infatti prima della pro-
clamazione ufficiale  a Palazzo 
di Città, il passaggio di consegne 
tra Servalli e Giordano è avvenu-
to al termine della Santa Messa, 
presieduta  dall’Arcivescovo  

Orazio Soricelli, a Monte Castel-
lo  in  occasione  dei  festeggia-
menti  in  onore  del  SS.  Sacra-
mento.  Servalli,  con  un  gesto  
inatteso,  emozionante e molto 
apprezzato dai presenti, si è sfi-
lato la fascia tricolore e l’ha con-
segnata al suo successore Raf-
faele Giordano. «Anche se non 
si tratta di un atto formale e bu-
rocratico,  il  vero  passaggio  di  
consegne l’ho voluto fare davan-
ti  alla  città,  sul  Castello  di  
Sant’Adiutore  e  dinanzi  al  SS.  
Sacramento che è il punto di ri-
ferimento di tutti noi cavesi», ha 
spiegato il sindaco uscente Vin-
cenzo Servalli. Dopo essere en-
trato nel pieno dei suoi poteri  
istituzionali, il sindaco Raffaele 
Giordano, è a lavoro per la com-
posizione della giunta comuna-
le. Ora si attende la proclama-
zione degli eletti in consiglio co-
munale. 
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Calvanico
Antonio De Pascale

Dopo il furto della corona e della 
spada della statua di San Miche-
le Arcangelo, nell’omonimo san-
tuario, posto sui monti, scatta la 
gara  di  solidarietà.  Il  parroco,  
don Salvatore Di Mauro, soste-
nuto dal sindaco, Antonio Con-
forti, dal vice, Franco Gismondi, 
e dall’intera comunità, ha avvia-
to una raccolta fondi per riporta-
re  il  sito  religioso  all’antico  
splendore. «Con la nostra par-
rocchia - spiega don Salvatore - 
abbiamo deciso di avviare una 
raccolta fondi per rifare il porto-
ne d’ingresso del santuario e per 
comprare la corona e la spada di 
San Michele. Accettiamo anche 
piccole  offerte,  perché  sappia-

mo che sono fatte col cuore e per 
devozione  verso  San  Michele.  
L’episodio del furto ha causato 
un dolore profondo in tutta la 
nostra  comunità  e  nell’intera  
Valle dell’Irno».  «Oggi -  prose-
gue don Salvatore - vogliamo ri-
spondere con l’amore, la fede e 
l’unione  che,  da  sempre,  con-
traddistinguono il nostro popo-
lo. Per contribuire al ripristino 

del sito religioso e ridare a esso 
decoro,  abbiamo  avviato  una  
raccolta fondi. Anche un piccolo 
gesto, può fare la differenza. San 
Michele Arcangelo, che da seco-
li veglia sulle nostre comunità, 
continui a essere segno di spe-
ranza e di protezione per tutti 
noi. Ogni contributo, piccolo o 
grande, è un atto di amore verso 
San Michele e la nostra comuni-
tà. Intanto, continuiamo a prega-
re per gli autori del furto, affin-
ché si pentano, si convertano e 
ci restituiscano la refurtiva». Ec-
co le coordinate bancarie per fa-
re le donazioni: parrocchia SS. 
Salvatore  di  Calvanico;  banca  
Monte  Pruno;  Iban:  
IT91q0878476210011000110471; 
causale:  donazione  santuario  
San Michele. «Sono sicuro - dice 
il vicesindaco Gismondi - che, la 
nostra  comunità  e  la  Valle  

dell’Irno, risponderanno, con ge-
nerosità,  alla  raccolta  fondi  e  
all’appello di don Salvatore. Ri-
porteremo, quanto prima, l’anti-
co  santuario  al  suo  vecchio  
splendore. Abbiamo fiducia nel-
le indagini dei carabinieri». Nel-
la notte tra il 29 e il 30 maggio 
scorsi, ignoti hanno dato fuoco 
al  portone  ligneo  posto  all’in-
gresso del santuario e, una volta 
introdottisi  nel  sito  religioso,  
hanno rubato la  corona in ar-
gento, la spada in ferro, che or-
navano la statua seicentesca in 
marmo del principe della mili-
zia celeste, e perfino una pianola 
elettrica.  L’episodio  ha  avuto  
una  risonanza  nazionale.  Nei  
giorni scorsi, infatti, i program-
mi tv “La vita in diretta” di Rai 1 e 
“Dentro la Notizia” di Canale 5, 
hanno dato  ampio  spazio  alla  
notizia. Sull’episodio indagano i 
carabinieri della compagnia di 
Mercato San Severino, coman-
data dal tenente colonnello San-
tarpia, e il  comando nazionale 
dell’Arma per la tutela del patri-
monio culturale.
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Nocera Inferiore
Nello Ferrigno

In arrivo le bollette dei rifiuti. E 
c’è uno sconto. L’amministrazio-
ne comunale ha approvato le ali-
quote Tari  per  il  2025,  confer-
mando  una  riduzione  del  4%  
sull’importo totale rispetto all’an-
no precedente. Una misura che si 
inserisce in un percorso virtuoso 
avviato negli  ultimi anni:  som-
mando i tagli delle ultime due an-
nualità, il risparmio complessivo 
per i contribuenti supera il 9%. 
«Anche  quest’anno  il  cittadino  
troverà in bolletta un risparmio 
rispetto all’anno precedente», di-
ce Massimo Petrosino, presiden-
te  della  commissione  bilancio,  
sottolineando come l’ente sia riu-
scito ancora una volta a contem-
perare gli equilibri finanziari con 
l’attenzione  alle  famiglie.  Sul  
fronte dei pagamenti, l’ammini-
strazione  introduce  importanti  
novità sul piano della flessibilità 
e della digitalizzazione. I contri-
buenti potranno scegliere di ver-
sare il tributo in quattro rate, con 
scadenza il 25 giugno 2026, il 25 
luglio 2026, il 25 settembre 2026 
e il 24 ottobre 2026, alleggerendo 
così l’impatto sulle finanze dome-
stiche. «Grazie alla semplificazio-
ne  e  digitalizzazione  dei  paga-

menti, i cittadini potranno sce-
gliere tra diverse modalità», ha 
spiegato  l’assessore  al  bilancio  
Clara Cesareo, ribadendo l’obiet-
tivo di  rendere più agevole l’a-
dempimento del tributo. Tra le 
misure a sostegno delle fasce più 
vulnerabili, il sindaco Paolo De 
Maio ha ricordato l’applicazione 
del bonus Tari a favore di quasi 
quattromila  famiglie  rientranti  
nell’elenco  ministeriale  della  
piattaforma Sgate. Un intervento 
mirato che si affianca alle agevo-
lazioni ordinarie già previste dal 
regolamento comunale.  Poi  c’è  
l’introduzione, in via sperimenta-
le in alcuni quartieri della città, 
della tariffa puntuale Tarip, un si-
stema che  commisura  il  paga-
mento alla quantità effettiva di ri-
fiuto  differenziato  prodotto  da  
ciascuna utenza. 
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Nocera Inferiore
Nicola Sorrentino 

Convince un anziano a spostare 
soldi dalla sua carta, per motivi di 
sicurezza. In questo modo, gli sot-
trae oltre 24mila euro, dopo es-
sersi spacciato per un carabinie-
re. Ora finisce a processo con l’ac-
cusa di truffa aggravata. L’impu-
tato è un ragazzo di 28 anni di No-
cera Inferiore, accusato di aver 
raggirato e ingannato un 67enne 
residente nella provincia di Por-
denone.  Il  giovane è  stato rag-
giunto dal decreto di giudizio im-
mediato, con inizio del processo 
fissato per il prossimo settembre. 

Le indagini della polizia giudizia-
ria sono l’evoluzione di una de-
nuncia sporta proprio dalla vitti-
ma, il 29 gennaio scorso. Stando a 
quella che è la ricostruzione in-
quirente, E.G. avrebbe organizza-
to la truffa in vari passaggi. In pri-
mis, inviò un sms all’uomo avvi-
sandolo di un prelievo di quasi 
5000 euro sul proprio conto cor-
rente. Poi, lo avrebbe invitato a 
contattare un numero fisso qua-
lora  non  avesse  riconosciuto  
quell’addebito. Una volta che l’an-
ziano compose quel numero, fu 
avvisato che da lì a poco sarebbe 
stato chiamato dai carabinieri. Il 
67enne fu a quel punto raggiunto 
da una telefonata proveniente da 
un numero di cellulare. Dall’altro 

lato della cornetta rispose un uo-
mo che si presentò come apparte-
nente all’Arma dei carabinieri di 
Pordenone. Alla vittima furono 
fornite indicazioni per trasferire 
il denaro presente su di un altro 
conto, con tanto di Iban ricondu-
cibile a una carta che si rivelerà 
essere nella disponibilità dell’im-

putato. Attraverso una perquisi-
zione, infatti, i militari trovarono 
la carta utilizzata per il trasferi-
mento  illecito  del  denaro.  La  
somma che il giovane riuscì a ot-
tenere si aggirava sui 24.670 eu-
ro. La persona truffata, nei fatti, 
fu ingannata sulla reale identità 
dei suoi interlocutori, così come 
sulla reale - ma falsa - esigenza di 
effettuare un bonifico istantaneo, 
al fine di mettere in sicurezza il 
proprio conto corrente. La procu-
ra contesta al 28enne di Nocera - 
assistito  nel  procedimento  
dall’avvocato Francesco Vicido-
mini - l’aggravante di aver agito 
attraverso strumenti informatici 
e telematici, idonei nei fatti a osta-
colare la propria identificazione. 

L’ulteriore contestazione, invece, 
riguarda l’aver commesso un rea-
to facendo credere alla vittima di 
dover eseguire un ordine dell’Au-
torità  giudiziaria.  Le  indagini  
condotte dalla polizia giudiziaria 
giunsero, in breve tempo, a iden-
tificare il ragazzo, perquisito in 
casa dopo la denuncia sporta dal 
67enne. Non è escluso che lo stes-
so abbia potuto agire anche in 
concorso con altre persone, allo 
stato rimaste ignote. Gli elementi 
raccolti a suo carico sono stati ta-
li da far ottenere al Pm dell’inda-
gine il giudizio immediato. L’ini-
zio del processo, salvo richiesta 
di riti alternativi, è fissato per il 
prossimo settembre. 
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Giordano veste la fascia
staffetta a Monte Castello
`Passaggio di consegne informale nel luogo
identitario per i cavesi tra emozioni e auguri

`«Ogni minuto sarà dedicato alla città»
E ringrazia l’uscente Vincenzo Servalli

Finto carabiniere “ruba” 24mila euro: a processo

Lanciata raccolta fondi per rivestire
la statua di San Michele depredata

Tari, riduzioni confermate
e bonus per 4mila famiglie

Cava de’ Tirreni
Giuseppe Pecorelli 

“La non violenza evangelica. La 
pace nel magistero di Papa Leo-
ne”.  È  il  titolo  di  un incontro  
che, alle 18.30 di oggi, si terrà 
nella  chiesa  del  Purgatorio,  a  
Cava. La serata di approfondi-
mento,  moderata  da  Franco  
Bruno Vitolo, sarà introdotta da 
Antonio Armenante e Rita Car-
done, che rappresentano le as-
sociazioni  organizzatrici  “Pax  
Christi” e “Pietre vive”. Seguirà 
il saluto di Simone Palombo del-
la Consulta laicale dell’arcidio-
cesi di Amalfi-Cava. Le relazio-
ni saranno invece affidate all’ar-
civescovo  Orazio  Soricelli  e  a  
don Tonio Dell’Olio, allievo di 
don Tonino Bello, il vescovo di 

Molfetta, Giovinazzo e Terlizzi, 
spentosi nel 1993, dichiarato ve-
nerabile da papa Francesco. Il 
sacerdote è segretario naziona-
le di “Pax Christi” ed è responsa-
bile  internazionale  di  “Libera  
contro  le  mafie”.  L’8  maggio  
2025,  appena eletto  pontefice,  
nel  suo  primo  palesarsi  alla  
Loggia  delle  benedizioni  della  
Basilica di San Pietro, Papa Leo-
ne XIV rivolse ai fedeli in piazza 
lo stesso saluto di Gesù Risorto: 
“La pace sia con voi”. È un tema 
di  assoluta  centralità  nel  suo  
magistero tanto che, finora, nei 
tanti  discorsi,  ha  utilizzato  la  
parola “pace” per 499 volte. Nel 
suo primo giorno da pontefice 
esortò i fedeli a «costruire pon-
ti, con il dialogo, con l’incontro, 
unendoci tutti per essere un so-
lo popolo sempre in pace». 
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Non violenza evangelica
il convegno col vescovo

Agro - Cava - Irno SARNO
Comune sciolto per infiltrazioni
arriva il monito di Forza Italia:
«Nessuna etichetta, noi pronti 
a collaborare con i commissari»


